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"ma liberaci dal male (dal maligno )"
II maligno è Satana che ci vuoi dominare.
Ha come alleate le nostre passioni ed il nostro disordine, con cui ci tenta, perché cadiamo nelle sue mani e vi restiamo.
L'opera di Dio è strapparci da esse ed impedire che vi ricadiamo.
	7
	Per il lavoro personale e di gruppo:


a) 
Obiettivo

- 
trovare lo spazio nella nostra vita di ogni giorno per la preghiera;


- 
riportare a Dio tutto ciò che ci accade, per ringraziarlo o per chiedergli perdono;

       -      non disertare l’assemblea domenicale.

b) 
L'impegno di questi giorni

- 
Leggere Lc 11,1-13 cercando di cogliere il messaggio di Gesù.


- 
Ogni giorno ringraziare il Signore per i doni che ci ha fatto.


- 
Cercare di iniziare i pasti con questa preghiera: 



"Benedici, Signore, noi e questi doni che stiamo per ricevere dalla tua bontà. Amen."
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14°

La preghiera cristiana

"Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava." (Mc 1,35)

	1
	Domande introduttive:


· Che cosa significa per te pregare?

· In quali momenti preghi? Ci sono momenti in cui senti il bisogno di pregare?

· Quali sono le maggiori difficoltà che incontriamo nella preghiera?

· Di fronte a tanti problemi sociali, economici e politici la preghiera non è un fuggire la realtà? Non è meglio fare del bene che perdere del tempo a pregare?

	2
	Leggendo i Vangeli scopriamo che Gesù pregava e ha insegnato a pregare:


A) Gesù pregava:

"Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava." (Mc 1,35)

“In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, …” (Lc 6, 12-13)
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Gesù al Getsèmani: “Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego…Restate qui e vegliate». Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». (Mc 14, 32-36)

Gesù prega in croce: Mc 15, 33-34; Lc 23, 34 ; Lc 23, 46.

B) Gesù ha insegnato a pregare 

Lc 11, 1-13; Mt 6, 5-13.

Una preghiera insistente e fiduciosa: Lc 18, 1-8.

Una preghiera umile: Lc 18, 9-14.
Gesù ci ha insegnato a pregare da “figli”, perché tali siamo diventati mediante la fede e il battesimo.

 Il discepolo, colui che segue Gesù, è uno che prega.

Lo ricorda l’apostolo Paolo: "Voi non avete ricevuto uno Spirito da schiavi, per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno Spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: "Abba, Padre!" (Rm 8, 15-16)

	3
	Che cosa è la Preghiera:



Fin dalla nascita tra genitori e figli il rapporto di amore si esprime attraverso gesti e parole, è un colloquio che durerà tutta la vita.
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"sia fatta la tua volontà come in ciclo così in terra"
II tuo progetto si attui sia in cielo che in terra. E' volontà di Dio nostro Salvatore che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. (1 Tm 2, 1-8 )
IIA Parte
"Dacci oggi il nostro pane quotidiano"
Da a noi il nostro pane necessario per questo giorno. Non solo il pane materiale ma tutto ciò che cic  è necessario per vivere.
"e rimetti a noi i nostri debiti"
(in Luca: "perdona i nostri peccati”)
Letteralmente "manda via", "allontana".
Il perdono sta al cuore del lieto annunzio di Gesù.
Non c'è testo del Nuovo Testamento che non annunzi a chiare lettere "il perdono dei peccati".
I nostri debiti che ci stanno addosso, come peso gravoso, sono i nostri peccati che sono allontanati da noi ad opera di Dio.
"come (anche) noi li rimettiamo (abbiamo rimesso) ai nostri debitori”
Si suppone che, quando preghiamo il Padre, ci siamo già riconciliati con i fratelli. Se non perdono il fratello, non sono figlio.
"...perdonare è un miracolo più grande che risuscitare un morto" (Fausti).
"e non ci abbandonare alla tentazione"
Fa che non cadiamo nella tentazione. Il Padre ci dà la forza per non cadere nella tentazione. Le tentazioni fanno parte del nostro cammino, sono come una prova, ma il Padre non ci lascia soli. Nella prova il Padre ci sostiene.
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IA Parte
 “Padre”

E’ il nome con cui Gesù si rivolge costantemente a Dio, ed esprime la sua filiazione.
Il discepolo ha il diritto di pregare come Cristo, in qualità di figlio.
Dalla consapevolezza di essere amati e di essere figli scaturisce la familiarità nel rapporto con Dio.
“nostro”

Letteralmente "di noi", significa che Dio è Padre di tutti gli uomini e non solo dei cristiani,
“che sei nei cieli”

Che sei al di sopra delle cose; che non sei come il padre terreno.
In termine filosofico: che sei trascendente, al di là e al di sopra delle realtà materiali.
Dio è vicino e lontano, come noi e diverso da noi, Padre e Signore.
“sia santificato il tuo nome”

La tua Persona si sveli per quella che è; la comunità diventi un involucro trasparente che lasci scorgere la presenza liberante di Dio. Che la tua Persona si riveli per quello che è: SANTA.
"Dio fatti conoscere come Signore"
“venga il tuo regno”

Tutta la predicazione di Gesù è incentrata sull'annuncio del Regno. Il Regno è la presenza qui, adesso, di Dio che salva..., ma avrà compimento alla fine. Qui il verbo sta ad indicare, in special modo, lo stadio, ultimo: la vittoria definitiva sul male e sulla morte.
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Chi prende coscienza di essere figlio di Dio, sente spontaneo il bisogno di rivolgersi al Padre.


“La preghiera è essenzialmente uno slancio del cuore” (S. Agostino).


“Pregare è pensare a Dio, amandolo” (Charles de Foucauld).


Il tempo della preghiera è quello in cui lasciamo entrare il Signore nella nostra esistenza e ci lasciamo trasformare a sua immagine.


QUESTA E' LA PREGHIERA: è un'esigenza di lode e di ringraziamento che il Signore stesso fa nascere nel cuore di chi crede in Lui:


"Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili " (Rm 8, 26)


" Che voi siete figli né è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: "Abba!" "Padre!" (Gal 4,6)

La preghiera è un dialogo filiale con Dio.
	4
	Come pregare:



Anche nella preghiera Gesù è il nostro modello. Egli usa le preghiere del suo popolo, ma più spesso parla al Padre con parole sue:
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" Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Si, o Padre, perché così è piaciuto a te.” (Mt 11,25-26)


Da piccoli abbiamo imparato "le preghiere", formule della tradizione cristiana, e credevamo che "pregare" volesse dire "recitare" queste formule.


Ora, fatti adulti nella fede, scopriamo che pregare vuol dire prima di tutto unirci alla preghiera di Gesù, parlare con amore al Padre che abita in noi, lasciandoci guidare dallo Spirito Santo.


Gesù ci ha lasciato un modello di preghiera: è il Padre nostro.
Pregare è anzitutto:  - fare silenzio dentro di noi;





     - ascoltare Dio che ci parla nella Bibbia;

                                          “La Bibbia non è un libro, ma Qualcuno che
                                           parla. Parola viva” (Magrassi)
                                 - lodare e ringraziare;



   -
domandare perdono e supplicare.


Si può pregare:      - individualmente;

                                     - in gruppo;

                                     - nell’assemblea liturgica.

	5
	Quando pregare:



L'amore è fatto non solo di sentimento, ma anche di fedeltà. Il cristiano manifesta la sua fedeltà a Dio con la preghiera.

Ogni giorno sa trovare il tempo per il colloquio con il Padre, anche quando le cose vanno male.

Scegliere il tempo e il luogo più adatto.
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	6
	Il Padre nostro:



Padre nostro che sei nei cieli,


sia santificato il tuo nome;


venga il tuo regno;


sia fatta la tua volontà,


come in cielo così in terra.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano,


e rimetti a noi i nostri debiti


come noi li rimettiamo ai nostri debitori,


e non ci abbandonare alla tentazione,


ma liberaci dal male.

· E' un testo di grande importanza, che può aiutarci a comprendere chi è il cristiano.
· E' un riassunto del Vangelo.
· Il Padre nostro è una Parola di Dio rivolta a noi, più che una nostra preghiera rivolta a Lui.
· E' un "modello" della preghiera cristiana.
· Si notano due parti strettamente connesse:
a) Lo sguardo rivolto a Dio.
b) Le nostre esigenze.
· La costante formulazione al plurale: ogni dono di Dio, ed ogni atteggiamento cristiano, è sempre un fatto comunitario.
· Seguiamo il testo che è nel Vangelo di Mt 5,5-15.
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